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DEL METODO SINTETICO IN GENERALE 



Le lingue si distinguono riguardo alla data e all'in- 
dole loro in classiche auliche o in pratiche moderne. 

Le ime, siccome la greca e la latina, apprese nei gin- 
nasi e nei licci, intendono quasi esclusivamente alla 
educazione letteraria, come quelle che informano più 
clie altro, e allenano l'ingegno a superiori disciplino, la 
rettorie» e la filosofia. Le altre, come la francese, la 
tedesca o la inglese, mirano più da presso alla istru- 
zione pratica c utile, in quanto sono più direttamente 
opportune agli ordinari rapporti delle odierne società, 
e in quanto ne solamente sono bisognevoli alla let- 
tura o letteratura generale, ma di forzata necessiti ora- 
mai alle scienze, ai viaggi e al commercio, o come dire 
agl'intenti ora principali e più indefessi dell'epoca. 

Cosicché quelle lingue che si chiamano moderne han- 
no testé richiesto un metodo che, giustamente compa- 
rato con quello che si usa nelle antiche, fosse più con- 
sentaneo alla loro propria natura e alla pratica loro u- 



■riversale utilità. Io voglio diro un nietoìo vie più fu- 
cile die le vecchie grani luetiche non sono; più adatto, 
più speditivo, più semplice, più compiuto, piii sicuro ; 
e il quali! si acfonfiici!^ meglio agl'intelletti ordinari 
come ancora allo altre condizioni di tempo e di modo. 

■ (ira, tutte le lingue constano di due cose: i vocalioli 



Intende»! per grammatica quel solo complesso di forme 
necessarie del pensiero, die, come sono Intrinsecamente 
a priori, anche sono intrinsecamente comuni o innato 
a qualsiasi linguaggi-,;. Codesto si trovano già distese 
in tutte le antiche teoriche, ponilo chiamarsi fa filono/it 
del dùcono, e appartengono più alla logica olio non 
veramente a una lingua in particolare. Ma per gram- 
matica partico'are ili una limjwi intendivi più espli- 
citamente, e più praticamente, quell'ordinato complesso 
di regole o eccezioni diversamente meccaniche nel par- 
lare, donde una lingua fa differenza da un'altra. 

In quanto poi ai vocaboli paro chiaro che, co m' essi 
sono la principale e più eterogenea materia costituente 
la difficolti maggiore che nello studio di esse lingue 
s'incontri ; cosi massimamente importa d'introdurre ri- 
guardo a quelli un metotln che in parte levi, se puri, 
la lunghezza soverchia del tempo, la tensione e la pe- 
nosità infinita dello intelletto e della memoria, se noi 
vogliamo una volta apprenderle deliberatamente. 

Trovato che sia il metodo, (il metodo sintetico), si 
deducono a problema due scopi corrispondenti a due dif- 
ficoltà differenti in loro natura e differenti in grado. 

1. Quello comparativamente minore, cioè di sempli- 
ficare lo studio e agevolare fuso della grammatica. 



2. Oiwl/o comparativamente massimo, cioè di sem- 
plificare lo studio e agevolare l'uso dei vocaboli. 

Or il metodo sintetico, questa ottima e celeberrima 
innovazione linguìstica ili che si lodano oggidì tutti i 
paesi, io dirò addirittura d'Europa, non sopperisce com- 
piutamente fuor che al primo di tali quesiti; ma a! se- 
condo incompiutamente, sebbene sia il più grave. 

Tuttavia a questo metodo solamente, causa le sue 
profittevoli qualità o la sicurezza di effetto, è a tribuirsi 
se le dette lingue moderne abbiano preso da parecchi 
anni in qua come una spinta di moto meravigliosa, tal- 
rhè le si studino oramai dappertutto, nelle famiglie, nei 
collegi, nelle scuole. Anzi può dirsi scarsa ogni grati- 
tudine dovuta ai suoi inventori e cultori, quali furono 
gli BamiUon, i Robertson, gli Ha», gli Amami, gli 
OUtndorf, quando si pensi il vantaggio che arrecaro- 
no alla gioventù; massimamente in tale secolo che, ri- 
guardando e procacciando nelle cose il giusto lato pra- 
tico e positivo, ricerca nella lingue un insegnamento 
chiaro, sollecito, e liberato alane da ogni scolastica an- 
tica pedanteria. Dimodoché non abbiavi presentemente 
nessuno che, intraprendendo lo studici di qualche lingua 
straniero, non si affidi già esclusivamente a un tale me- 
todo il quale, indifferentemente con vari nomi chiamato, 
di pratico-teorico, o a PRIORI, cioè ohe antepone alla 
teoria la pratica, assuntesi d'insegnarla in quella guisa 
naturale che, pur senza addarcene, abbiamo imparata 
la nostra. 



Vantaggi inestimabili : 

1. Quello di vedere in azione intiera comparativa 
tutta quanta è la grammatica, spogliata del carico delle 
nozioni astratte generali, e talmente incorporata e in- 
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<] fieramente in <*io(v> coi vomitoli mediante di proposi- 
zioni, sicché questi e quella si aiutano a vicenda e con- 
temporaneamente si stampano nella memoria. 

2, Quell'altro molto più valutabile, cli'è di ridurre 
per via di ripetizioni sistematiche da attiva in passim 
essa memoria : rioé da i!ipni<tenfe della volontà in in- 
dipendente; a quel modo che una cosa, movendo una 
impressione in noi. massime di abitudine, rimane quivi 
scolpita, incancellabile e connaturale all'uso (1). 

Questi sono gl'intenti del METODO sintetico, conforme 
esso è in voga oggidì, o tutti lo conoscono. 

Però, se tale metodo incorni nció !a soluzione del 
suaccennato problema, di tanto momento in sè, e lo di- 
svolse in parto con lodovolissimo effetto di pubblica e- 
sperimentata utilità; quanto è noi alla sua parte più dif- 
fìcile, sia in cognizione clic in pratica, rimase ancora 
molto di qua dalla meta, ovverossia dal suo compimento 
perfetto. Sopperì alla difficoltà (relativamente meno gra- 
ve) circa la notizia e Vescrt.izìo intero delta i/ramma- 
tica, ma disconobbe e preterì la maggiore (noia più 
lunga e stracca) cioù lo studio universale e rassicurai» 
possesso ilei vocaboli. 0 se vocaboli pure adoperi, fu- 
rono pochi, troppo soliti, o troppo generali. Essendoché 
sta il caso che per forse allettare i giovani a una fa- 
tica scabrosa siccome e quella ordinariamente di una 
lingua, dando loro agli occhi più che altro una sem- 
bianza vana di agevolezza appena momentanea, si ado- 
perano or nei metodi sintetici Uno a qui divulgati 
quelle voci solitamente, per non dire sempre, che sono 
o co mimiti- con le nostre o identiche. (Parlo segnata- 
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mente intorno alla lingua francese). 0 seppure ve so 
ne incontrino a volta a volta di diverse, sono di un caso 
generico; anzi quelle elle si dilaniano di prima necessità ; 
quasiché la piena contezza di una lingua si limitasse a 
esse sole, o che veramente l'uomo non facesse sol che man- 
giare, bevere, dormire, oppure abbigliarsi, sedere, o cam- 
minare, e in ordine al rimanente gli fosse hello e com- 
niodo di ricercare in perpetuo i dizionari. Cosichò, puro 
a titolo e allo scopo di levare gl'intoppi alla memoria, 
accado che coloro non la esercitino. Tantoché, sebbene 
per questo includo odierno s'abbia da voi imparata a 
fondo e facilmente quanta è la parte teoretica gramma- 
ticale di una lingua, quando poi siamo al capire in quella 
un libro, o un discorso, o un dialogo pur che sìa, allora 
l'affine è altro :'si stanno anni e anni primachè si ab- 
bandonino mai quei sussidi, come si dicono, tascabili. E 
d'ordinario avviene a questo punto che la comune dei 
giovani si disconfortano e si ritraggono da una noia, 
sebbene per se utile, però lunga: né veramente a tor- 
to : perciocché le voci componenti una lingua, in punto 
alla loro pluralità scientifica e alla loro sufficem» in 
pratica, siano sparpagliate, si sa, por troppi libri isva- 
riati ; a d'altra parte l'intelletto e la memoria si stan- 
chino, o di assai tempo abbisognino innanzi di mai ar- 
rivare a conoscerne e possedere un tanto. 

Niuno, che io creda, potrà pur mettere in dubbio un 
fatto cosi consueto o patente. 

Male però se non si procacciasse da nessuno un modo 
a perfezionare o compiere questo metodo, intrìnseca- 
mente sì buono com'è il sintetico, si universalmente 
diffuso e invalso, si semplice., si proprio. A noi biso- 
gnerebbe un principio nuovo che, allargando le applì- 
casioni del suddetto, fatte alla grammatico, eziandìo le 
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stendesse a questa parte, molto più spinosa è vero, dei 
vocaboli, ma senza cui ogni profitto, per buono e gran- 
de elio sia, è povero, troppo tardo, e manchevole. Un 
principio nuova, io dico, omogeneo in sè e conna- 
turale al metodo, Cioè sinlathv anch'esso di sua natura, 
ni edesi ìli amen te semplice, speditivo, efficace, sicuro, e il 
quale con lui avesse comune anche il carattere più o 
meno versatile di universalità, o come dire ch'egli po- 
tesse applicarsi se non a tutte le lingue assolutamente, 
(che non sempre al mondo si può compulsare e vincere 
ogni cosa), ma almeno che sia a moltissime, ovvero alla 
principali. (1) 

DEL. PRINCIPIO NUOVO. 

SU pero, per dir vero, che tutti i piti celebrati lin- 
guisti, siano recenti o passati, hanno fino ad ora di- 
menticato, io non dirò già il Tatto, a sè cognito, della 
radicale affinità' che esiste tra lo varie lingua par- 
late di oggidì, ma più propriamente hanno trascurato 
i vantaggi che sarebbero da <-osiflatta verità proceduti, 
solamente che un'attenzione più filosofica e uno zelo 
più diligente ne avessero per avventura meditata e 
tentata un'applicazione, eziandio se medesimamente si- 
stematica, però più estesa e completi, alla pratica. 

Lingue af/hii, ognuno sa, sono quello che hanno in- 
sieme una origine sola comune; quale a mo' d'esempio 
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la italiana, la francese e la spagli un hi , che discendono 
tutte e tre dalla Latino; ovveramonte la inglese e la 
svedese, figliuole direttissime della tedesca; o come in 
Russia quelle altre slave, che, atante il ceppo materno 
donde nascono tuttequante, si dicono più propriamente 
dialetti che non lingue. 

Per lo che si veda o si sa die una grande parte, 
ami la massima, delle voci che costituiscono due lin- 
gue affini , raiiicalmcnte c correspeitivamente conside- 
rala, sia nel suono oppure nel senso e nell'uso, e 
l'identica (1). 

K V identica, e quimli praticamente inutile (2). 

Sicché levata fra due lingue questa parte, rimane 
sóla quell'altra eterogenea, in proporzione scarsissima 
quanto mai, che è quella veramente c sostamialmente 
dissimile, eppcrò sola la utilizzabile. 

L'uso di questa parie è Vohbietlo problematico della 
novissima ricerca intorno a un principio nuora, comple- 
tivo del melalo sintetico: e noi troveremo tantosto il 
modo di soluzione piena e finale, riducendo il detto 
fatto o il detto computo delle affinità' radicali da 
principio purameute scientifico ch'era prima, a principio 
nra eminentemente pratico ; dove a chi vede è posta. 
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per sna. natura e non altro, una clamorosa invenzione. 

Per ridurre e comprovare in pratica tale principio oc- 
corre un esempio concreto. Ma come non si può fare 
che un esempio , per questi' elio è concreto , non sia 
essenzialmente singolare e particolare, cosi l'autore ha 
fatta primamente la sua applicazione, per elezione pro- 
pria e ragioni d'importanza, sopra la lingua francese: 
quella lingua che oltre a essere affinisxima con la no- 
stra, è la più necessitante oggidì, la più comunemeiite 
usata in ogni paese civile, e quella che, per consenti- 
mento implicito europeo, è appellata lingua univer- 
sale (1). 

Di questo esempio o lavoro, costato all'autore più 
anni di pazientissimo fatiche, noi daremo qui in chiaro 
una dettagliata e schematica esposizione ove tutti siano 
annotati a minuto gli ordini, gli emendamenti, gli ape- 
dienti nuovi e tutto le aggiunto fatte ai vecchi metodi 
analoghi, in quanto essi sono sintetici: sicché codesto 
non pur dimostri al pubblico e persuada la sua virtuale 
e attuale eccellenza, ma ne prepari altresì come la 
norma pratica, ossia la guida formale, a chi più tardi 
intraprendessero il medesimo in altro lingue. 

Kè il cenno descrittivo e schematico del lavoro par- 
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ticolare {]) torri che noi non esprimiamo il nuovo si- 
stema in via generalissima : affinchè paia cosi più evi- 
dente l'applicazione, e nonché facile alla lingua francese, 
ma possibile a tutte le altre che siano tra loro affini, 
limitandoci intanto , circa eSsa opera particolare , a si- 
gnificarne solamente in nota qualche rapido esempio 
più necessario. 

IL GRAMMALEXICON (2). 

Io chiamo cosi la modificazione, o per dire meglio, il 
compimento del metodo sintetico, applicatovi il nuovo 
ritrovalo o principio: prima, a! fine di distintamente 
sceverarlo dai metodi ordinari antecedenti ; poi , per la 
ragione essenziale e formale della invenzione stessa. 

Darò anzi tutto : 1° la tessitura generica dei metodo 
sintetico, conforme è usato oggidì: 2.° la differenza 
di aggiunta, la quale costituisce il metodo nuovo sun- 
nominato: 3° la suddivisione del medesimo: 4.° discen- 
derò a descriverne a parte a parte ogni spediente usato, 
sia migliorativo o completivo. 

Che cosa è il metodo sintetico? 

Gli t 1 «ri piano r ragionalo sistema ili numerali r 
quotidiani esercizi, distinto in temi graditati per diffi- 
coltà progressiva, in ambe le lingue a/fernati, cioè la 
pròpria e l'altra che imprendasi a studia>-e. 

Ogni singolo esercizio fia in cima: 1.° un gualche 
motivo dichiaralo di grammatica oppure di sintassi, 
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exempliip-atia ima regola ti lui eccezioni', una declina- 
zione, o coniugazione qualunque sia, la quale, applicala 
Opportunamente atresercizio su Metro, gli ser re pia- come 
tema speciale. 2.° una serie brevissima ,a m-i d'esempio 
cinque o sci, o olio al piti) ili facilissimi vocaboli, col 
loro lignificalo correspettico accanto, i quali, combi- 
nandoti mercè ili proposizioni scariatissime con le re- 
antecedente , r ogni antecedenti eocabo'o adoperato , 
riappariscono sott i frequenti ognora mutati aspetti n ■- 
gli esercizi che seguono ; né basta ci» , ancora si ac- 
compagnano infinite mite a quei novelli tocabo'J e a 
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Poi, gli eserriii cosi modificati si moltipliche ranno 
non pure fino a quel punta dove sin sviamenti- esaurita 
la grammatica, ma a queir altro altresì, dove, siano 
eoa quella esauriti a un tempo stesso quanti mai sono 
i vocaboli eterogenei, ora sommanti a pochi, atteso il 
computo comparativo e, numerico del rapporto diffe- 
renziale di affinità tra le due lingue in proposito (]). 

In ordine poi ai vocaboli che etimologicamente sono 
consimili ai nostri; come per questo non hanno una 
certa utilità «ti mezzo; e d'altra parto anche t'orecchio 
gii a 1 ausa a sentirne lo naturati uscite o desinenze; 
cosi basterà di usarli quando occorre , in modo sola- 
mente riempitivo, lungo qualsiasi esercizio, tanto per 
fare all'osso la polpa, come si dice, o per inzepparne i 
vuoti (2). 



Quale è la suddivisione ordinale del nuovo metodo? 




Grnm>m!t\ricoH in se stesso, che chi impara non ha 
Insogno rii altro ; ha la piena contezza e il possesso 
pratico tinto della grammatica come del dizionario in- 
tero Questa parta è di necessità di mezzo a chi, in- 
conscio affatto della lingua , na intraprenda lo studio : 
e pud essergli bastante. 

Il II Conso, ossia la parte completiva e un compen- 
dio (1) perfetto di tutta la lingua straniera , dietro 
lu stesso principio ma non il metodo stesso elaborato. 
Ottima e amena continuazione del primo, questo corso 
sta a se: e nonché giovevole ai principianti studiosi, è 
di necessità dì modo a tutti coloro che, mediocremente 
addottrinati della lingua, pur bramassero praticamente 
in quella perfezionarsi, e possederne una_ cognizione as- 
soluta, cioè totale e scientifica. 

Le appendici, ossia la parte accessoria, non sono 
fuorché due fuscicoletlì, staccati ognuno, di poche pagine 
ognuno, i quali hanno solamente una necessità di com- 
modo e non altro. 

Quali or sono gli spedienti particolari usati ì 

Altri riguardano il 1.° Corso, altri il 2.°, e altri le 
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potranno seguitare nel metodo anche da sé, (Sebbene il 
metodo servi cosi a coloro elle imparano come a coloro 
che insegnano). 

11. — Paradigmi. Ossimio piccoli xciiemi a parte, o 
tavolette, o paginette che vogliate diro, a quando a 
quando opportunamente intercalate nel testo, nelle quali, 
quasi in compendio o in quadro, stillino riunite sottocchio 
tutte quelle teoriche tjru»t>it<itirtili che furono fino ad 
allora usate nei precedenti esercizi ; perchè coloro che 
volessero, o cui bisognasse casomai riandare o riempri- 
mere nella mente alcun caso passato, exempligratìa, di 
una declinazione, o una preposizione, n un avverbio, o 
una coniugazione, o una regola qualsiasi eccezionale, or 
dimenticata o confusa , agevolmente no lo potessero 
fare per una maniera sinottica, e comparativa col ri- 
manente. 

C. — Quesiti. Medesimamente intercalati nel te- 
sto, e posti d'ordinario sulla faccia di dietro dei para- 
digmi. In ossi vengono pei- via di domande riassunte 
a ogni tratto, cioè dopo una certa sequela di esercizi, 
e riepilogate non più in ordine pratico , ma stretta- 
mente teoretico, tutte le antecedenti regole di gramma- 
tica qui e colà sparse, e stato insegnato a capo dei già 
studiati esercizi. Codesti servono come a temi di esame, 
oppure di esami veramente ; esami particolari, insti- 
tuiti esempligratia dal professore allo scolaro in fondo 
ogni settimana, o quando ei creda più opportuno, o 
anche imposti utilmente dallo studioso a se stesso, a 
scopo di sicurezza o dì rinfrancameli lo pratico. Co- 
sicché starà allato di ogni singolare quesito (tra pa- 
rentesi) il N.° dell' esercizio correlativo ; dove essendo 
riferita e spiegata la risposta, cioè la cosa richiesta, 
ossia la regola in proposito, commodamente la si potrà 
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rivedere e ristudiare da ognuno a suo ripetuto vantag- 
8» (!)■ 

/). — Ei.eschi. I.itie sjji!C-lne( ti Untissimi (inter- 
calati ne! testo al loro luogo adatto), ove, in guisa di 
tanti piccoli dizionarietti tecnici sano registrate tutte 
quello parole eterogenee (forse da 10 a 20, o nem- 
meno) le quali risguardatio una professione, o una divi- 
sione scientifica dell'industria: come sarebbero della 
meccanica, della nautica, della tattica, dell' agronomia, 
della Medicina, e va dicendo. 

Notando che dotto voci già non si assegnano in que- 
sti appositi elenchi percliè importi varamente di riman- 
darle a memoria ; dovendo or a menadito conoscersi in 
jinlinpyiùi'jn', pei'ciueMiti militi volte usate nei 'già im- 
parati antecedenti t^rrcizi ; si li bene a causa &tsVC attuale 
valore che hanno sempre i quadri sinottici in se; e per- 
chè, enumerati una volta detti elenchi e segnati in In- 
dice col nome della cosa o l'arte cui appartengono, pus- 
sano quindi giovare in colletivo anche dopo finito lo 
studio, a modo e uso perpetuo di dizionario tecnico 
(dulia propria lingua nell'ai fra.) 

Nel II. corso sono : 

A. 0S5ERVAZI0.NI PARTICOLARI SULLA PRONUNCIA. (2) 

Le quali completano lo informazioni elcmmtari, d;itc 
nel I. Corso. 

li. Un consti ni noveli.r. (3), giud illusamente scelte 
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gere per lo crescente diletto gli studiosi. Nonché rin- 
forzare indelebilmente quanto fu già appreso ; come 
quelle ove ogni cosa (intendo ogni parola qualunque 
eterogenea) e ogni caso (intondo ogni modo di gram- 
matica) è praticamente esposto, fuso e compendiato con 
diligente e lilosofica economia sottilissima; esse suppli- 
scono altresì, spannando tempo e fatiche e incertezze, 
alla lettura infinita che ad altri bisognerebbe fare di 
s varia tissimi libri per pur ottenere altrettanto. 

C. Le notk. Risguardano unicamente la filologia. 
E commentano, in calce alle novelle stesse, tutte quelle 
voci, {s'intendono sempre eterogenee), le quali per av- 
ventura avessero troppo vari e difformi significati ; ad- 
dimostrano laddove torni a proposito, mediante di una 
radice mica, tutta la sequela originale delle altre voci 
che da quella s'informano; distinguono i sinonimi, parte 
rilevantissima; avvertono gl'idiotismi, ossiano i modi di 
dire caratteristici e famigliari; descrivono la varia for- 
tuna di senso intorno a parole speciali; e ne chiarisco- 
no insomma, cmiipniidiiuio, sciupìi Hcano e agevolano la 
cognizione ampia e intera, pratica e dottrinale della lin- 
gua stessa. 

Nelle appendici poi, il cui uso si vedrà bentosto, 

A. Un catalogo. Fascicoletto di poche pagine se- 

B. Un dizionarietto ktero<;kseo, (s'intende dall'al- 
tra lingua nella nostra), con tipi di stampa più minuti, 
e in un formato tascabile. 
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USO DEL GRAMM AL EX IC 0 N . 



Ma queste appendici non formano alcuna parte di 
studio: non sono che soli mezzi facilitativi e di comraodo, 
a chi intraprendono massimamente il I Borse. 

Lo scolare piglia un esercizio. (Certo ch'egli avrà co- 
minciato dal primo, seguitando poi gli atri in difficoltà 
progress iva.) Riguarda poi la rcgoletta, ossia Ye<xazian~ 
•■'■Ila elle sta in capo a quello; rilegge attentamente la 
i-orrespettiva serielta (lei vocaboli eterogenei , {da fi a 
H, o sol raramente a 10), e quindi passa all'esercizio. 
Ogni esercizio è distinto in due membri: il primo, che 
è ili tradursi dulia lingua forestiera nella propria , 
il secondo, dalia propria nella lingua forestiera. Finiti 
i duo membri, torna da capo col l'esercizio successivo, e 
cosi via. 

Senonchc due casi potranno talora insorgere, sebbene 
raramente : 

1. Quando lo scolare ahliia per il momento confusa, 
o forse perduta dalla memoria, alcuna regola gram- 
maticale già tifata, la quale torni or attualmente in 
prativa nelle nuove proposizioni, ossia nei miopi eser- 
cizi. — Chiaro è che gli converrà dì ritrovarne la dichia- 
razione. E aftinché lo possa, l'autore ha accuratamente 
provveduto a ogni singolo replicato caso di grammati- 
ca una parentesi nella quale e il numero dì quell'eser- 
cìzio ov'essa regola, o eccezione, o altra cosa, è indicata, 
spiegata e usata la prima volta. Può perciò lo scoiare 
mediante di quel N.° ricercare quello che desidera nel 
detto esercizio trascorso : ma come gli tornerebbe in- 
commodo di perdere prima il segno, indi ti tempo, scarta- 
bellando indietro di molte pagine per poi tornare al 
punto a cui era; così fu stampato a parte un catalo- 



oo, breve fascicolatici, nel quale tutte appuntino, in or- 
dine numerico e progressivo, sono registate e dichiarate 
le regole, quali si trovano in testa agli esercizi, soppe- 
rendo cosi al bisogno più prontamente, e ancora potendosi 
tenere aperto accanto del proprio libro a miglior agio. 

2. Quando allo scolare accui.it: il medesimo circa un 
vocabolo eterogeneo già adoperato, e. del quale non 
gii soccorra or più adeguatamente ti significato nella 
stia propria lingua. — In questo caso impossibile gli sa- 
rebbe, se non con perdita di tempo infinito, di rintrac- 
ciarlo cosi alla cieca fra le serie che presiedono ai nu- 
merosi esercizi. Che fare? Torra in mano il diziona- 
jubtto eterogeneo sopraccitato (1), il quale, pari e 
meglio di qualunque altro, a qualunque ufficio gli ser- 
virà, e tinto udesuo die poi, secondo quella ragione or- 
dinaria che si tengono al proprio bisogno sul tavolo. (2) 
Quanto al II Corso non c'è nulla da dire, sol che questo: 
Esso è redato per intiero nella lingua forestiera, ri- 
sguarda gli sviluppi dolio stile, non abbisogna più di 
ulteriori notizie, siano di grammatica oppure di lom- 
bali, siccome tutti perfettamente appresi nel 1." Corso. 
È un esercitamene molto più vasto e ameno, corrente 
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fi svariatissimo di parole e di forme, il quale dà, assi- 
cura, imprimo, or non più la cognizione pratica sostan- 
ziale, ma la dottrinate fi profonda della lingua, mercè 
q'uelle lìMot/irhr. nnwil'iziatìì che sopra abbiamo de- 
scritte. — lutine, è un ottimo compendio pratico e 
m iciiti- cr, rli lingua . pure opportuno a coloro in ogni 
tempo clie, già avanzali nella lingua stessa, or bramas- 
sero possederla, o alla mrntfi rinfrescare, in tiittaquanta 
la completatone dello voci o la varietà dei modi (11. 

Tale « il (lUAMiu lexicon. — Io non ho toccato sol 

Sopra la lingun francese 1 ( il (ìrnmmalr.rinm frimccsc) a 
uso degl'Italiani; ma ho esposto e descritto questo no- 
vello sistema pili genoricamoilto al possibile , affinchè 
una volta cosi tratteggiati in generalissimo il principio 
evidente, lo scopo certo , il modo semplice , i vantaggi 
innumerevoli, e lo schema pratico di esso metodo, pos- 
sano altri, come dissi, a più distesa utilità instituire 
differenti Grnmina/iwcoii Ira quante sono ic lingue af- 
fini in Europa. 

Senonche, prima eli' io chiuda il programma, accade qui 
di rispondere a quell'ima nWintio>u\ sensata veramente 
e giustissima, che potrebbe fare taluno a questo me- 
todo nuovo. — Non dubitate voi, egli dirà, che se to- 
gliete come a scommossa di riunirò e condensare cosi 




solumninie tulli la lingua imiota francese, e mi un rMfeMrfen» nd ogni 
caia possibile ehLjii.u'.e. ;l!<|-..-.ì Inumi in perpetuo. 
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in un solo libro quante sono tutte le voci eterogenee (1) 
le quali compongono sostanziai ni auto una lingua; in 
guisachó la costoro cognizione o il costoro uso lunghis- 
simo o replicato siano rtiiiìpitdmutiilc non solo, ma as- 
sahUamente , quasi in parola d' onore, garantiti; non 
dubitato voi, ripeterà, che dette voci or diventando par- 
ticolarissime, anzi minute all' accesso, quali assai volte 
non si conoscono puro, ne accade anzi, ognuno può af- 
fermarlo, di conoscere o usare nella propria (2); non 
siano forse per tornare a vana fatica, e indigesti ve pei' 
dire cosi all'intelletto o gravi alla memoria, togliendo 
quella rapidissima semplicità evidente, la quale è scopo 
o qualità unica al metodo ? 

Obbiezione assai ragionevole, quantunque, se la ri- 
guardiamo in sè, non sin punto fatta alla verità pra- 
tica o all'intrinsica bontà del grammalexicon, in quanto 
tale, ma alla sua più giudiziosa meccanica economia 



;a le applicazioni particolari. Però, siccome io dico, è 
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sia indicherebbero cose troppo generiche in se, oppure 
particolari, coma sarebbero a mo' di dire certi animali 
sconosciuti o strani, certi uccelli, certe piante senza nu- 
mero, erbe, arbusti, solo distinti in botanica o in zoo- 
logia, e mille pesci, tanti insetti infiniti, o svariatissime 
pietre, e altro, coma foggie di vestire, armi, sempre 
cambiate e cambiabili, n pasticci, intingoli, manicherete 
dì cucina od offelleria, c va dicendo ; Sa quali cose hanno 
tanto che fare colla lingua pratica ordinaria rome la ziz- 
zania coi campi; perché appunto tale congerie di voci 
non farebbero fuorché intralciare, abbuiare, e straccare 
agl'individui la memoria inutilmente. (1) 

Per lo che l'avere ovviato già prima a cosiffatta 
obìneiionc tornò anzi a vantaggio di brevità maggiore 
e di semplicità al GrammateA-ican stesso, rassottiglimi do- 
gli così assai la suppellettile eterogenea dei vocaboli, 
senza pure menomamento nuocere alla razionale e si- 
stematica, se non affatto numerica o assoluta loro to- 
talità. . 

CONCLUSIONE. 

Ora, se per quanto ho potuto, io abbia dato sofficies te- 
mente a comprendere l'eccellenza del presaute sistema 
paragonandola alla bontà relativa del metodo sintetico, 
qualmente per xintrtkn oggidì s' intende e 3Ì adopera ; 
una sola è la condizione che l'autore ingiunge allo sco- 
lare : condizione quanto facile altrettanto impreteribile, 
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e solamente desunta dalla natura di esso metodo : quella 

Cioè di NON SALTARE GIAMMAI VERUNO ESKKCIZTO, MA O- 
O.NOilA, QUANTUNQUE HI VOGLIA A SUO AGIO, PROGREIUKIi 
ORDINATAMENTE. 

Ne perchè siano descritti in questo programma 
tanti opportuni spedienti, vuoi di aiuto o di com- 
moiio, pensino già i lettori di ritrovare in tale metodo 
una qualche malagevole complicazione. Nulla di tutto 
ciò. Il sistema 6 piano, consecutivo, senza niuno sal- 
to o intoppo, e cotalniente disposto con efficacissimo 
qualità di semplicità e di brevità che, laddove sìa la 
sopraccitata condizione rigorosamente osservata, meno 
importeranno, quanto alla pienezza dell'esito linale, sia 
l'alacrità o sia l'attenzione, usate dallo scolare. Nè tan- 
to perchè codesti! rimisi a ti «• non siano anzi desidera- 
bilissime in sè, a ragione di sempre più sollecito e si- 
curo effetto; ma per ciò che avendo l'autore fondato il 
metodo suo, non sullo sforzo attivo, ma sul passivo r- 
sercizio della memoria, ei può ugualmente, senz' assai 
presunzione o illusione, guarentirne al pubblico un esito 
competente. 

Conscio dunque dì tutto questo, e conscio di quanto 
e come la sua efficacia invenzione sìa conforme all'in- 
dole intrinseca dello moderne lingue, naturalmente pra- 
tiche in raffronto dello classiche o meglio dire lettera- 
te; e quanto e come è eziandio consentanea ai bisogni 
dell'epoca corrente, la quale chiamasi anch'essa juvtfica 
e positiva; or l'umilissimo autore avrà finalmente con- 
forto alle fatiche che durò, e avrà premio allo zelo a- 
vuto per la pubblica utilità, se il buon effetto dell'opera 
sua sia mai per corrispondere, cornei crede, e soddi- 
sfare molto più alle intellettuali condizioni ordinarie e 
pratiche dell'odierna gioventù, che non veramente alla 
propria, sebbene ragionevole espcttazione. 



